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UDINE. «Più di così non
possiamo tagliare, oltre c’è la
chiusura». Si può sintetizza-
recosìlafilosofiadelmagnifi-
co rettore dell’ateneo friula-
no, Cristiana Compagno, che
hachiusoilbilancioconsunti-
vo 2009 con un attivo di 780
mila euro in cui spiccano i 2
milioni 80 mila euro di avan-
zo dell’amministrazione cen-
tralefruttodirisparmidispe-
sa.Senzaquestaterapia d’ur-
toUdine non sarebbe stata in
gradodiaffrontarelariduzio-
nedel18%deiFondiministe-
riali prevista per il 2011.

Ateneo, tagliati due milioni
Il rettore: basta o si chiude

I SERVIZI IN CRONACA

Presentato il bilancio
dell’università friulana

«Ora lo Stato ci sostenga»

Quotidiano
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Un sostegno che non può venir
menoproprioperchéinfattodirigo-
re gestionale l’università ha davve-
ro qualcosa da insegnare. Tant’è
cheseilministeropagasseisuoide-
biti, ovvero se in un quadro di pere-
quazione dei fondi versasse nelle
casse dell’università friulana gli 8
milioni 926 mila 640 euro che avan-
za, il bilancio chiuderebbe in attivo
vistocheildisavanzo,nel2009,èsce-
so da 9,8 a 7,8 milioni di euro.

Suquesto puntosiè soffermatoil
rettore ricordando che, se così fos-
se, «Udine sarebbe uno dei pochi
atenei italiani ad avere un avanzo
di amministrazione». Un risultato
non da poco raggiunto in un anno e
mezzo di rigore durante il quale
l’obiettivo è stato corretto in corsa.
Basti pensare che, se a dicembre
2008 l’ateneo stimava di ridurre il
disavanzo dell’amministrazione
centrale di 458 mila euro come con-
cordato con il ministero facendolo
scendereda9,8a9,3milionidieuro,
amaggiodelloscorsoannol’obietti-
vo è stato ritarato fino a portarlo a
7,7 milioni di euro. «Mi chiederete
perché abbiamo fatto i salti mortali
perraggiungere un obiettivo 5 volte
superiore quando il parametro già
rigorosofissato dalministero eradi
458milaeuro»haaffermatoilretto-
re, prima di spiegare «che senza
quell’accelerazione l’università
nonsarebbestataingradodiaffron-
tare, e forse non lo sarà, il 2011 con
risorsecalanti. È stata - ha aggiunto
-un’operazionevolutadall’universi-
tà per mettere in sicurezza il bilan-
cio e affrontare il 2011 con qualche
grado di serenità».

E se questa è una situazione co-
mune a tutte le università italiane,
Udine deve poi pagare lo scotto del
sottofinanziamentoche,senonsarà
sanato, la costringerà a rivedere il
livello di efficienza raggiunto, «ol-
treilquale–haaggiuntoCompagno
–c’è solo l’impoverimentoelachiu-
sura». E ancora: «In assenza delle
perequazioni che meritiamo e alla
luce del contesto finanziario attua-
le, sarà improbabile mantenere

questavirtuosità.Bastipensareche
peril2011ilgovernohagiàprevisto
un taglio del 18% al Fondo di finan-
ziamento ordinario (Ffo)».

Ladrammaticitàdellasituazione
èstataillustratainunadelletabelle
proposte ieri nel corso della confe-
renzastampaapalazzoFlorio,dalla
qualeemerge che il prossimo anno,
proprio per effetto del taglio del
18%,ilFfosarà
inferiore delle
spese fisse. Di
frontea questo
dato, il delega-
to al Bilancio,
Stefano Miani,
ha ribadito
che «margini
direcuperoin-
ternononciso-
no più e la crisi esterna non aiuta».

Da qui l’appello al territorio:
«Chiediamo sostegno politico e fi-
nanziario, chiediamo di dare mag-
gior forza al patto territoriale sotto-
scritto due anni fa». Una cosa è cer-
ta: «Il sottofinanziamento statale
mortifica la comunità universitaria
e afferma principi di non equità so-
prattutto per le università virtuose
che fanno percorsi di questo tipo»
ha motivato ancora il rettore, con-
vinta che lo stesso sottofinanzia-
mento «mortifica i nostri sforzi».
Sforzi che hanno portato Udine nei
primi cinque posti in Italia in fatto
di livello di efficienza, determinato
dalbassorapportotratecniciammi-
nistrativi e docenti.

Eccoperchérivolgendosialsena-
toreleghista, Mario Pittoni, presen-
te a titolo personale all’incontro di
ieri, il rettore ha ripetuto che per
sanare queste disparità di tratta-
mento la strada non può che essere
quella della valutazione del costo
standard anziché del costo storico
che ha favorito il concetto «più si
spende, più si riceve».

Atuttociòsiaggiungelamanovra
economica che, se provocherà eso-
di di personale, potrebbe, come ha
illustratoMiani,«costringereanuo-
vi tagli dell’offerta formativa».
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La gestione

Dietro la lingua c’è sempre
unacultura,«undiversomodo
di pensare»: una ricchezza
che è alla base dello sviluppo
sociale, ma anche economico
di un popolo.

Neèconvintalapordenone-
se Antonella Riem Natale, or-
dinario di Letteratura ingle-
se,appenariconfermatapresi-
dedellafacoltàdiLingueelet-
teraturestranieredell’Univer-
sità di Udine (che comprende
un’ottantina tra docenti e ri-
cercatori) nonché presidente
della Conferenza nazionale
deipresididellefacoltàdiLin-
gue.

Figlia d’arte – «mio padre è
stato preside della scuola me-
diadiAzzanoDecimo,miama-
dredelliceolinguisticodiPor-
denone» – la professoressa
Riemèlegatanelprofondoal-
l’ateneofriulanodovesiè lau-
reata e ha iniziato il percorso
accademico da ricercatrice
prima e docente poi.

Professoressa,aigiovaniita-

liani viene sempre attribuita
una scarsa conoscenza lingui-
stica rispetto ai concorrenti
europei. E’ ancora così?

«Internazionalizzazione
vuol dire valorizzare l’incon-
troconaltreculture,daquelle
maggiormente diffuse a quel-
le native, da quelle europee a
quella degli aborigeni austra-
liani. Questo incontro è ciò
checifamaturarecomeperso-
nemaanchecomeEuropa.Le
indicazioni dell’Unione euro-
pea,però,nonsonoseguitebe-

nedall’Italia.L’interculturali-
tàèincompatibileconilmono-
linguismo, ma l’Italia da que-
stopuntodivistanonèancora
maturatanonrendendosicon-
toche losviluppo del plurilin-
guismo fa bene alla cultura e
di conseguenza all’economi-
ca. Il sistema delle nostre pic-
cole e medie imprese è, infat-
ti,vocatoall’export.Senzacon-
tare gli effetti positivi che la
conoscenzadellelinguehasul-
la società».

Ovvero?
«Conoscendopiùlinguesiè

più tolleranti, questa cono-
scenza contribuisce a diffon-
dere la pace nel mondo».

Se dovesse consigliare agli
studenti di oggi un percorso
formativocheoffrapossibilità
d’impiego?

«Daumanistanonsonocon-
vintachel’universitàdebbaes-
sere professionalizzante dal-
l’inizio. Scegliere una cosa
perché ci darà un lavoro è un
errore che si paga a volte tor-
nando sui propri passi o con

un senso di non completezza.
Unapersonadeveesseremos-
sa dalla passione delle cose».

Lei hastudiato aUdine eha
continuato qui la sua carriera
accademica, in una regione
piccolamamoltovariegata,an-
che sotto il profilo linguisti-
co...

«E’vero,nonacasol’ateneo
di Udine nasce ai miei tempi
conun’attenzioneperlecultu-
re del Centro Europa e nasce
dalla sensibilità di un territo-
rio dove le culture minorita-
rie sono vissute come una ric-
chezza.Nonvamaidimentica-
tochequandosparisceunalin-
gua sparisce un modo di pen-
sare. Ecco perché dobbiamo
impegnarci nella “tutela dei
Panda”».

Il sistema universitario lo
sta facendo?

«Come facoltà siamo la ter-
zaperiscrittidell’ateneoesia-
moriusciti a creare un’offerta
formativa, penso al percorso
dimediazionelinguistica, che
è stato preso a modello anche
da altre Università. Il taglio

dellerisorseelaRiforma Gel-
mini, però, rischiano di dan-
neggiare quanto costruito».

In che modo?
«Ilcriteriodelrequisitomi-

nimo di iscritti, in una facoltà
che promuove non solo lo stu-
dio delle lingue più diffuse,
maanchediquelle del Centro
Europa che hanno una fre-
quenza,dapartedeglistuden-
ti, molto minore (pensiamo al
polacco,al romeno,all’unghe-
rese) rischia di minare la qua-
lità della proposta formativa.
Finoragrazieancheaunacer-
ta fantasia nella programma-
zionesiamo riuscitiad aggira-
re l’ostacolo, ma il problema
rimane».

E i ricercatori?
«Oggi ci sono pochi posti e

pochi fondi e la figura del ri-
cercatore dovrebbe sparire
nellanuova normativa.Siamo
invitati a seguire la direzione
dei grandi atenei americani,
quando loro invece guardano
al modello antico. I modelli
aziendalistici non hanno fun-
zionato neanche altrove. Ser-

vepiùpensieroculturaleeme-
no aziendalistico».

Ma è solo una questione di
risorse?

«Sicuramente la crisi eco-
nomicahamotivatolapolitica
deitagli,marischiamoinque-
sto modo un blocco dell’uni-
versità italiana e questo è un
segnale preoccupante perché
l’universitànon è vistacon va-
lore: non è considerata un va-
loredallapolitica,manemme-
no dalle famiglie che vogliono
i figli laureati in fretta e con
voti alti».

La politica dei tagli rischia
dipenalizzareanchelesedipe-
riferiche. Da pordenonese co-
sapensa dell’universitàaPor-
denone?

«Ancheinquestocasolapo-
liticahavolutolesedistaccate
e ora dice che sono un costo e
non le vuole più. Queste sedi
hanno un valore quando, co-
me Pordenone, presentano
progetti innovativi e non sono
un duplicato di altre sedi».

Martina Milia
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«Togliere ai ricchi per dare ai poveri».
Èilcriterioapplicatodalconsigliodiam-
ministrazione dell’università di Udine
che,nell’ultimaseduta,haridottoletasse
d’iscrizione per gli studenti di famiglie
con redditi Isee (Indicatore situazione
economicaequivalente)inferioriai40mi-
la euro l’anno. Questi ragazzi, infatti, ri-
spettoallacifraversatafinora,dalprossi-
mo anno accademico pagheranno dai 50
ai 200 euro l’anno in meno. E l’ateneo re-
cupereràleminorientrateriparametran-
do un «piccolissimo aumento» agli stu-
denti con un reddito familiare Isee supe-
riorea60milaeurol’anno. Valeadireun
reddito annuo reale di circa 100 mila eu-
ro.

È il segnale che in tempo di crisi l’ate-
neo friulano ha voluto dare al territorio.

«È una dimostrazione di responsabilità
sociale – ha spiegato il rettore, Cristiana
Compagno –, che l’ateneo ha voluto dare
allanostraprovinciacaratterizzatadaun
sistemaeconomicobasatosulsettorema-
nifatturiero che oggi è in grande crisi». E
così, per andare incontro agli studenti
chedall’oggialdomanisitrovanoconuno
o anche entrambi i genitori in cassa inte-
grazione,l’universitàfriulanahapensato
di ritoccare le tasse andando incontro a
chièstatoeffettivamentecolpitodallacri-
sieconomicae finanziaria cheattanaglia
l’intero Paese.

«Si tratta di un’operazione straordina-
riadaportareaesempioalivellonaziona-
le»hainsistitoilrettorericordando,anco-
raunavolta,«cheglisforzifinisconoqui».
Comedire:seilterritoriociaiuta,abene-

ficiarnesarannotutti.Nonacasohariba-
ditol’appellorivoltoalleistituzionilocali
eall’interosistemaregionaleaffinchèdi-
ano «un sostegno politico e finanziario a
un’università che ha dimostrato di saper
operare scelte difficili e a una comunità
universitaria che con grande orgoglio ha
applicatotaglicoraggiosi».Perquesto,ha

continuato il rettore, «vor-
remmo essere premiati per
aver fatto questi sacrifici».

L’auspicio di tutti è che
l’appello non cada nel vuoto
visto che il territorio sta già
facendo la sua parte. Basti
pensare che nel 2009 la Re-
gione,assiemeadaltrientilo-
calieprivati,hacontribuitoa
far lievitare le entrare di 17
milioni361mila euro. Letas-

se studentesche, invece, hanno determi-
natoun’entratadioltre20milionidieuro.
A tutto ciò si somma un altro milione 554
milaeurostanziatodall’Unioneeuropea,
mentreilFondodifinanziamentoordina-
rio si attesta a 79 milioni di euro. (g.p.)
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«È un segno
di responsabilità
sociale»

La razionalizzazione della
spesa“colpisce”ancheilperso-
nale dell’ateneo friulano. A se-
guitodelpensionamentodeide-
cani e della drastica riduzione
dei contratti a tempo determi-
natonel2009,l’universitàsitro-
va ora con un calo di docenti
dell’1,3% e del personale tecni-
co-amministrativo pari al 6,4%.

Anche questa è stata una
sceltaragionatachehapremia-
to le giovani leve. «Nel 2009 ab-
biamoassunto23ricercatori,ri-
definito la composizione del-
l’organico, azione questa guar-
data molto favorevolmente dal
ministero» ha precisato, ieri, il
rettore, Cristiana Compagno,
soffermandosisulladiminuzio-
ne dei professori ordinari del-
l’8,3%, dei professori associati
dell’1,4% e sull’aumento dei ri-
cercatori del 5,4%. Questo per
dire«che con le politiche di ge-
stionedelturnoverediimpedi-
mentodelbiennioattivoaipro-
fessoriordinariconoltre 70an-

ni di età siamo riusciti a fare
un’operazione di riconfigura-
zionedell’organicoconun’inie-
zione di giovani leve nell’uni-
versità. Si tratta – ha ribadito il
rettore – di un’operazione im-
portante in un’università che
guarda con fiducia al futuro».

Ma non basta perché l’ate-
neofriulano, in lineaconquan-
to previsto dalla riforma Geli-
mini, ha istituito la figura del
ricercatoreatempodetermina-
to «per creare un profilo flessi-
bile al servizio della ricerca».
In questo modo il rettore e il
suostaffsonoriusciti«amante-
nere invariata la spesa del per-
sonaledocentecontenendoan-

che gli aumenti automatici de-
gli stipendi».

Lariqualificazionedellaspe-
sahainteressatoancheilperso-
nale tecnico-amministrativo.
Tant’è che l’ateneo ha privile-
giatole promozioni interneele
stabilizzazionidei precari la ri-
duzione dei contratti a tempo
determinato. «Nel 2008 – ha ri-
cordato il rettore – avevamo 67
stabilizzazionidipersonaletec-
nico amministrativo da fare,
che abbiamo dovuto rinviare
perché non c’era la copertura
di bilancio. Nel 2009 abbiamo
stabilizzato 21 unità e ridotto i
contratti a tempo da 82 a 34. In
questomodocitroviamoconun

calo del 54% dei contatti a tem-
po determinato. Stiamo lavo-
randocon50personeinmenoe
i livelli non sono diminuiti».

Tuttociòèavvenutosenzain-
taccare gli investimenti per la
ricerca che, con oltre 4 milioni
dieuroperidottorandidiricer-
ca e 3,2 per assegni di ricerca,
rappresentano la voce di spesa
più rilevante.

Ultima, ma non per impor-
tanza, l’azione attuata sul fron-
te dell’offerta formativa che ha
determinatounariduzionedel-
le spese per supplenze e con-
tratti di 700 mila euro (meno
18% rispetto al 2008) accompa-
gnatadall’adozionedicriteridi
programmazione della didatti-
ca ancora più stringenti rispet-
to a quelli ministeriali. E così
l’offerta formativa nel 2009/10
può contare su 42 lauree trien-
nali (l’anno precedente erano
43)e37corsidilaureamagistra-
le. Undici in meno rispetto al-
l’anno precedente. (g.p.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le sedi staccate?
«Hanno senso se
sono innovative»

Massimo rigore
per quintuplicare
i risultati

L’amministrazione centrale
soffre per 7,7 milioni
e dipartimenti in attivo

Il rettore Compagno: basta risparmi o si chiude
«Nel 2009 recuperati 2 milioni. Ora il disavanzo è pari ai soldi che lo Stato ci deve dare»

Da sinistra, il delegato alla Valutazione e controllo, Stefano Miani, il rettore Cristiana
Compagno e il direttore amministrativo, Daniele Livon (Foto Anteprima)

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Piùdicosìnonpossiamotagliare,oralaStatodevepremiarci».Sipuòsintetizzare
inquestomodolafilosofiadelmagnificorettoredell’ateneofriulano,CristianaCom-
pagno,chehachiusoilbilancioconsuntivo2009conunattivodi780milaeuroincui
spiccano i 2 milioni 80 mila euro di avanzo dell’amministrazione centrale, frutto di
risparmi di spesa. Senza questa terapia d’urto, Udine non sarebbe stata in grado di
affrontarela riduzionedel 18%deiFondiministerialiprevista peril 2011che,assie-
me alla manovra economica, paventa il rischio chiusura per le univeristà italiane.
Da qui l’appello al territorio: «Chiediamo sostegno politico e finanziario. Siamo
arrivati a un livello di efficienza oltre il quale c’è solo chiusura e impoverimento».

Presentato il bilancio dell’università. Appello al territorio per salvare l’istituzione

«Quello dell’amministrazione centrale è
un disavanzo formale, non sostanziale» ha
precisato ieri il direttore amministrativo
dell’ateneo, Daniele Livon, ricordando
che, tenuto conto dell’avanzo dei
dipartimenti, che si conferma a 19,3
milioni di euro, il risultato di
amministrazione d’ateneo è in attivo di
11,6 milioni di euro. Un chiarimento
necessario se non altro per evitare di
alimentare allarmismi eccessivi, visto che
la gestione dell’amministrazione centrale
si accolla anche spese di gestione dei
dipartimenti. L’altro punto illustrato da
Livon riguarda proprio il disavanzo di 7,7
milioni di euro dell’amministrazione
centrale: «Di essi 3,4 sono coperti dai
contributi in conto capitale concessi negli
anni dalla Regione per interventi edilizi.
Solo 4,2 milioni, infatti, derivano dalla
differenza tra entrate e uscite. E se lo
Stato non copre il sottofinanziamento,
per sanare il disavanzo – ha concluso il
direttore amministrativo – servono
azioni straordinarie».
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Calano prof e amministrativi, assunti 23 ricercatori

«Tutelare la ricchezza di lingue e culture»
Antonella Riem Natale, confermata preside, punta sulla formazione

Antonella
Riem Natale

ATENEO E FUTURO

TERAPIA D’URTO

Tasse, i ricchi pagano di più
Gli studenti colpiti dalla crisi versano da 50 a 200 euro in meno

Il magnifico
rettore
dell’Università
degli studi
di Udine,
Cristiana
Compagno

Il personale
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